
In narrativa capita assai di rado di squarciare il velo che pur esiste tra le parole e la 

realtà. È il caso dell’enigmatico “Il pezzo mancante”.  L’autrice attraverso una 

scrittura essenziale, vibrante e sapiente, ci porta in un mondo magico in cui le 

parole si materializzano diventando vento, alberi, animali, montagne, gemme. 

Infine sentimenti, tristezza, desiderio, speranza, contentezza.  

Ed è grazie a questo processo alchemico e a un incontro inaspettato e salvifico, che 

Elidora, alter ego dell’autrice, ritrova il suo daimon: la scrittura.  

Racconto simbolico ed esoterico. Una sorta di viaggio dell’eroina in cui 

chiaramente le ragioni della propria libertà si infrangono in modo disperante sugli 

scogli dell’altrui paura. Ma scrivere richiede coraggio. Il coraggio di mostrare e 

mostrarsi e l’autrice questo coraggio, in questo racconto, l’ha mostrato, in tutta la 

sua potenza e bellezza. 


